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Settantatre campioni di terreno agricolo sono stati raccolti, dal Novembre 2000 al Marzo 
2001, in quaranta siti della Puglia seguendo i procedimenti riportati dalla normativa vigente in 
Italia.1 

Venticinque siti sono stati scelti in provincia di Bari, uno in provincia di Brindisi, tre in 
provincia di Foggia, sette in provincia di Lecce e quattro in provincia di Taranto. I siti di 
prelievo erano localizzati in prossimità delle principali sorgenti antropiche presenti sul 
territorio (discariche, fabbriche, inceneritori, industrie metallurgiche, ecc.). 

I campionamenti sono stati effettuati da due differenti profondità (0-10 cm e 10-30 cm) 
tranne per i campioni della provincia di Lecce, i quali sono stati prelevati solo nell’intervallo 
0-20 cm. Inoltre, questi terreni sono stati campionati lontano da sorgenti antropiche e possono 
essere considerati come bianco per suoli agricoli. 

Su ogni campione è stata determinata la concentrazione di Be, Cd, Cr, Cu, Fe, Hg, Mn, 
Ni, Pb, Sb, Tl, V e Zn mediante la spettroscopia di emissione atomica al plasma accoppiato 
induttivamente e la spettroscopia di assorbimento atomico a seconda della concentrazione 
dell’elemento oggetto di studio.  

Gli elementi investigati sono stati scelti sulla base della loro tossicità e del loro possibile 
impiego come traccianti di inquinamento considerando le principali attività industriali e 
umane presenti sul territorio.2 

Lo scopo del presente lavoro è quello di valutare la distribuzione dei metalli pesanti nei 
suoli agricoli pugliesi, determinare le possibili correlazioni fra gli elementi investigati in 
modo da identificare le sorgenti di inquinamento e distinguere i campioni in relazione al sito 
di campionamento, alla profondità del prelievo, alle sorgenti antropiche e al tipo di 
coltivazioni presenti in prossimità del sito di prelievo. 

E’ stata applicata l’analisi statistica multivariata, mediante l’analisi dei clustering 
gerarchici e l’analisi delle componenti principali, al fine di interpretare meglio i risultati 
analitici. 

I risultati non hanno evidenziato significativa differenza della concentrazione degli 
elementi tossici in relazione alla profondità del campionamento. Questo può essere plausibile 
considerando che i suoli esaminati sono periodicamente soggetti a mescolamento dello strato 
superficiale a causa delle pratiche agricole. 

I suoli hanno mostrato, inoltre, un leggero arricchimento di Cd, Cr, Cu, Pb e Zn rispetto a 
suoli non inquinati riportati nella letteratura scientifica.3-6 

In conclusione, i suoli pugliesi investigati possono essere considerati non contaminati da 
metalli pesanti in quanto gli elementi tossici esaminati hanno evidenziato concentrazioni che 
rientrano nell’intervallo sancito dalla legislatura vigente in Italia7, eccetto il tallio la cui 
concentrazione è risultata maggiore del limite consentito. 
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